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Parte ordinaria 

 Bilancio al 31 dicembre 2012 - approvazione della documentazione di bilancio - 

deliberazioni inerenti e conseguenti e distribuzione di utile riportato a nuovo  

 Relazione sulla remunerazione - deliberazioni inerenti 

 Integrazione del Collegio Sindacale 

 

Parte straordinaria 

 Piano di azionariato dipendenti 2013 - deliberazioni inerenti e conseguenti, ivi incluse 

deleghe ad aumentare il capitale sociale a pagamento ed in via gratuita per un importo 

complessivo di euro 39.600.000 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 - APPROVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI BILANCIO – 

DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI E DISTRIBUZIONE DI UTILE RIPORTATO A NUOVO 

 

Signori Azionisti, 

il progetto di bilancio d’esercizio presentato all’approvazione dell’Assemblea evidenzia una 

perdita netta di euro 1.821.102.656,41. 

Detto risultato è essenzialmente l’effetto della svalutazione operata sull’avviamento per 

oltre 4 miliardi di euro. Escludendo l’impatto derivante da detta svalutazione, l’utile della 

Società sarebbe stato nel 2012 pari a circa 2,2 miliardi di euro. L’impairment loss non ha 

conseguenze di natura finanziaria e in ogni caso la perdita trova integrale compensazione 

nell’ammontare del patrimonio netto aziendale, al 31 dicembre 2012 positivo per oltre 

17,7 miliardi di euro. 

Queste circostanze consentono di proporre nondimeno il pagamento di un dividendo nella 

forma della distribuzione di riserve disponibili, benché - per doverosa cautela - con pay out 

ridotto rispetto alla dividend policy degli ultimi esercizi. 

In particolare Vi vengono proposti: 

 la copertura della perdita per euro 1.821.102.656,41 mediante prelievo dagli Utili 

portati a nuovo dell’esercizio 2003 per euro 740.988.391,89 e dagli Utili portati a 

nuovo degli esercizi 2008 e successivi per euro 1.080.114.264,52; 

 la distribuzione di un dividendo straordinario in ragione di 0,02 euro per azione 

ordinaria e di 0,031 euro per azione di risparmio e dunque con riconoscimento alle 

azioni di risparmio, come consentito dall’art. 6.5 dello Statuto sociale, della 

maggiorazione prevista statutariamente in misura pari al 2% del valore nominale del 

titolo, con prelievo dall’Utile dell’esercizio 2010 portato a nuovo.  

L’ammontare del dividendo complessivo distribuito, fermo l’importo unitario testé indicato, 

varierà in funzione del numero di azioni proprie in portafoglio della Società, a oggi pari a n. 

37.672.014 azioni ordinarie. Gli importi a titolo di dividendo saranno messi in pagamento a 

favore degli aventi diritto, sulla scorta delle evidenze dei conti di deposito titoli al termine 

della giornata contabile del 24 aprile 2013 (record date), a partire dal prossimo 25 aprile 

2013, mentre la data di stacco cedola sarà il 22 aprile 2013. 

Nel contesto dell’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio, si propone infine di 

imputare alla riserva denominata “Piani ex art. 2349 c.c.” l’importo di euro 9.581.850 

tratto dagli utili portati a nuovo degli esercizi precedenti, a servizio degli aumenti di capitale 



 
 

5 

mediante assegnazione di utili da deliberarsi da parte del Consiglio di Amministrazione al 

servizio del Long Term Incentive Plan 2012 approvato dall’Assemblea del 15 maggio 2012.  

 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 

seguente 

Proposta 

L’Assemblea di Telecom Italia S.p.A., 

 esaminata la relazione finanziaria annuale di Telecom Italia S.p.A.; 

 preso atto delle relazioni del Collegio Sindacale e della società di revisione 

PricewaterhouseCoopers S.p.A.; 

 considerato che il numero complessivo delle azioni con godimento regolare alla data 

proposta di stacco cedola sarà pari ad azioni ordinarie massime n. 13.388.293.904 e 

ad azioni di risparmio n. 6.026.120.661; 

 vista la facoltà dell’Assemblea, in caso di assenza o insufficienza di utili netti risultanti 

dal bilancio per soddisfare il privilegio e/o il diritto di maggiorazione attribuiti alle 

azioni di risparmio, di soddisfarli distribuendo riserve disponibili, con conseguente 

esclusione dell’applicazione del meccanismo di trascinamento nei due esercizi 

successivi del diritto al dividendo privilegiato non percepito mediante distribuzione di 

utili, di cui all’art. 6 dello Statuto sociale; 

delibera 

1. di approvare il bilancio di esercizio della Telecom Italia S.p.A.; 

2. di coprire la perdita d’esercizio di Telecom Italia S.p.A. (pari a euro 1.821.102.656,41) 

mediante prelievo dagli Utili portati a nuovo dell’esercizio 2003 per euro 

740.988.391,89 e da Utili portati a nuovo degli esercizi 2008 e successivi per euro 

1.080.114.264,52; 

3. di riconoscere agli Azionisti un dividendo complessivo calcolato sulla base dei seguenti 

importi, che saranno applicati al numero delle azioni ordinarie e di risparmio di cui 

saranno titolari (escluse quindi le azioni proprie in portafoglio della Società) alla record 

date: 

 euro 0,02 per ciascuna azione ordinaria, 

 euro 0,031 per ciascuna azione di risparmio, 

prelevati dall’utile dell’esercizio 2010 portato a nuovo, al lordo delle ritenute di legge; 
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4. di accantonare alla riserva denominata “Piani ex art. 2349 c.c.” l’importo di euro 

9.581.850 tratto dagli utili portati a nuovo degli esercizi precedenti, a servizio dei 

deliberandi aumenti di capitale mediante assegnazione di utili da realizzarsi nel 

contesto del Long Term Incentive Plan 2012 approvato dall’Assemblea del 15 maggio 

2012; 

5. di mettere in pagamento il dividendo a partire dal 25 aprile 2013, con stacco cedola in 

data 22 aprile 2013 (record date il 24 aprile 2013). 
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RELAZIONE SULLA REMUNERAZIONE - DELIBERAZIONE SULLA PRIMA SEZIONE 

 

Signori Azionisti, 

ai sensi dell’art. 123-ter, d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, in vista dell’Assemblea del 17 

aprile 2013 è stata predisposta la relazione sulla remunerazione, articolata in due sezioni: 

 la prima illustra la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti gli 

organi di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche e le procedure utilizzate per la sua adozione e attuazione, con riferimento 

all’esercizio 2013; 

 la seconda fornisce la rappresentazione delle voci che compongono la remunerazione 

dei soggetti citati sopra, con illustrazione analitica dei compensi loro corrisposti 

nell’esercizio 2012. 

Siete chiamati a esprimervi sulla prima sezione della relazione, con deliberazione per legge 

non vincolante. 

 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 

seguente 

Proposta 

L’Assemblea di Telecom Italia S.p.A., 

- vista la disciplina applicabile in materia di relazione sulla remunerazione;  

- preso atto della natura non vincolante della deliberazione richiesta, 

delibera 

in senso favorevole sulla prima sezione della relazione sulla remunerazione. 
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INTEGRAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

 

Signori Azionisti, 

a seguito delle dimissioni rassegnate dal Sindaco Sabrina Bruno, nel settembre 2012 

Roberto Capone è subentrato nella carica di Sindaco effettivo della Società. Nel rispetto 

delle previsioni normative e statutarie, il Sindaco Roberto Capone è stato tratto dalla 

medesima lista di minoranza (presentata da una serie di società di gestione del risparmio, 

italiane ed estere) in cui era candidato il Sindaco dimissionario. 

L’odierna Assemblea è quindi chiamata ad integrare la composizione del Collegio Sindacale 

ai sensi dell’art. 2401 cod. civ., nominando un sindaco effettivo ed un sindaco supplente. 

Considerato che nel caso di specie non si applica il meccanismo del voto di lista, il 

Consiglio di Amministrazione, avendo consultato informalmente Assogestioni quale 

coordinatore della lista di minoranza dalla quale sono stati tratti i sindaci citati, nel rispetto 

dei requisiti di legge e di Statuto in materia di composizione dell’organo collegiale propone 

la conferma in carica di Roberto Capone quale sindaco effettivo e la nomina di Fabrizio 

Riccardo Di Giusto quale sindaco supplente, con scadenza allineata a quella degli altri 

componenti del Collegio Sindacale e dunque fino all’approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2014. I curricula dei due candidati sono di seguito allegati. 

 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 

seguente 

Proposta 

L’Assemblea di Telecom Italia S.p.A., 

- viste le dimissioni dalla carica di Sindaco effettivo di Sabrina Bruno ed il subentro nella 

carica di Roberto Capone; 

- tenuto conto che il mandato del Collegio Sindacale in carica scadrà con l’approvazione 

del bilancio al 31 dicembre 2014 (come da deliberazione dell’Assemblea del 15 

maggio 2012), 

delibera 

di integrare la composizione del Collegio Sindacale con la nomina di Roberto Capone quale 

Sindaco effettivo della Società e di Fabrizio Riccardo Di Giusto quale Sindaco supplente, 
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entrambi con scadenza del mandato allineata a quella degli altri componenti del Collegio 

Sindacale e dunque fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014. 
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Curriculum Vitae 

di 
Roberto Capone 

 
 
Dati anagrafici  

- Nato a Milano il 30/11/1955 

- Laureato in Economia e Commercio presso l’Università Cattolica di Milano 
- Iscritto all’Albo dei Revisori Contabili con Decreto del 12/4/1995 GU n. 31 bis 4° 

serie  speciale del 21/4/1995 – n°10513 

- Iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano al n° 
1611 in  data 13/7/1983 

- Iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Milano il 10/03/1998 al 

n°9492 
- Componente della Commissione liquidazione parcelle presso l’Ordine dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili di Milano 

- Membro di Nedcommunity, associazione dei componenti non esecutivi di organi 
societari di amministrazione e controllo 

 
 
Esperienze di lavoro  

- 1979 – 1983 
presso il servizio fiscale di una primaria banca italiana e, a seguire, della filiale 

italiana di una banca statunitense 

- 1983 – oggi 
Collaboratore e dal 1989 Partner dello Studio Associato Caramanti Ticozzi & 

Partners 

Via Felice Casati, 20 – 20124 Milano 
Tel. 02 2779111 – 02 29521641 

roberto.capone@ctep.it  
 
 
Attività principali  

- Consulenza fiscale e societaria 
- M&A 

- incarichi di amministratore, liquidatore, sindaco, componente di O.d.V. Lgs. 231 

- Perizie e consulenze tecniche 
- Ristrutturazioni societarie  
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Cariche sociali ricoperte al 30/11/2012 

AEMME LINEA DISTRIBUZIONE    Presidente del Collegio Sindacale 
ARCH CHEMICALS     Presidente del Collegio Sindacale 
BOOZ & COMPANY (ITALIA)    Presidente del Collegio Sindacale 
DDB COMMUNICATION     Presidente del Collegio Sindacale 
EUROFACTOR ITALIA     Presidente del Collegio Sindacale 
HAEMONETICS ITALIA     Presidente del Collegio Sindacale 
OMNICOM MEDIA GROUP    Presidente del Collegio Sindacale 
OPTIMUM MEDIA DIRECTION    Presidente del Collegio Sindacale 
PHD       Presidente del Collegio Sindacale 
RED BULL      Presidente del Collegio Sindacale 
RI.ECO       Presidente del Collegio Sindacale 
SO.GE.MA      Presidente del Collegio Sindacale 
TECNOMEDIA      Presidente del Collegio Sindacale 
PRIMARIA NOVA     Presidente del Collegio Sindacale 
SE.GE ECOLOGIA     Presidente del Collegio Sindacale 
AMGEN DOMPE     Sindaco Effettivo 
MSD ANIMAL HEALTH     Sindaco Effettivo 
MURATA ELETTRONICA     Sindaco Effettivo 
DDB       Sindaco Effettivo 
SCHERING-PLOUGH     Sindaco effettivo 
SILICON BIOSYSTEMS     Sindaco Effettivo 
TELECOM ITALIA     Sindaco Effettivo 
ANABASIS      Sindaco Unico 
 
MEDAPHARMA      Presidente ODV ex D.Lgs. 231/2001 
MURATA ELETTRONICA     Presidente ODV ex D.Lgs. 231/2001 
TELEFLEX MEDICAL     Presidente ODV ex D.Lgs. 231/2001 
 
 
Cariche sociali significative precedentemente ricoperte  

AWD SIM      Liquidatore 
CABLE & WIRELESS     Sindaco Effettivo 

EMI MUSIC PUBLISHING    Sindaco Effettivo 

FORTIS COMMERCIAL FINANCE   Sindaco Effettivo 
FUJIFILM SERVICES     Sindaco Effettivo 

ORIENTA SGR      Sindaco Effettivo 

SIEMENS BUILDING TECHNOLOGIES   Sindaco Effettivo  
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PIANO DI AZIONARIATO DIPENDENTI 2013 - DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI, IVI INCLUSE 

DELEGHE AD AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO ED IN VIA GRATUITA PER UN IMPORTO 

COMPLESSIVO DI EURO 39.600.000 

 

Signori Azionisti, 

sottoponiamo alla Vostra approvazione il “Piano di Azionariato Dipendenti 2013” (di 

seguito, il “Piano 2013”). 

Come descritto nel documento informativo, reso disponibile presso la sede della Società ed 

il sito internet www.telecomitalia.com, il Piano 2013, analogamente al precedente piano 

lanciato dalla Società nel 2010, consiste nell’offerta di sottoscrizione a pagamento di 

azioni ordinarie Telecom Italia a sconto rispetto al prezzo di mercato, riservata ai dipendenti 

del Gruppo Telecom Italia, con possibilità di rateizzazione in tutto o in parte del pagamento 

in busta paga e con ulteriore assegnazione gratuita di azioni ordinarie, subordinatamente 

alla conservazione per un anno delle azioni sottoscritte e al mantenimento del rapporto di 

lavoro dipendente con società del Gruppo Telecom Italia. 

Più in particolare i termini essenziali del Piano 2013 possono essere riepilogati come 

segue: 

Finalità 

La finalità del Piano 2013 è l’attribuzione ai dipendenti del Gruppo della facoltà di investire 

in azioni della Società, allo scopo di aumentare la motivazione al raggiungimento degli 

obiettivi aziendali e di rafforzare il senso di appartenenza all’impresa. 

Destinatari 

Il Piano 2013 è riservato alla popolazione dei dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato di Telecom Italia o di società da questa controllate con sede in Italia (nel 

seguito, i “Dipendenti”).  

Oggetto 

Il Piano 2013 consiste nell’offerta ai Dipendenti della possibilità di sottoscrivere azioni 

ordinarie Telecom Italia a un prezzo scontato del 10% rispetto alla media dei prezzi di 

mercato del mese precedente (calcolato secondo le modalità che saranno meglio 

determinate dal Consiglio di Amministrazione in fase attuativa) e comunque non al di sotto 

del valore nominale, entro un limite massimo di controvalore di 10.000 euro cadauno, 

ferma la misura massima complessiva di n. 54.000.000 azioni ordinarie. In caso di 

incapienza di detto aumento di capitale a soddisfare tutte le richieste di sottoscrizione, le 
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azioni di nuova emissione saranno proporzionalmente ripartite fra tutti i sottoscrittori, 

assicurando loro piena parità di trattamento. 

Ai sottoscrittori i quali avranno conservato le azioni acquisite per il periodo di un anno, 

subordinatamente al mantenimento della qualifica di Dipendenti, saranno assegnate a 

titolo gratuito azioni ordinarie della Società nel rapporto di un’azione gratuita (la “Bonus 

Share”) ogni 3 azioni sottoscritte a pagamento. 

Limiti e vincoli sulle azioni 

Le azioni sottoscritte e le Bonus Shares avranno godimento pieno al momento 

dell’emissione. Non è previsto lock-up delle azioni, fermo restando che il Piano 2013 

rispetterà le condizioni per l’accesso al regime fiscale agevolato di cui all’art. 51 del Testo 

Unico delle Imposte sui Redditi, previsto per i piani di azionariato diffuso, e che la 

dismissione della partecipazione entro tre anni dalla sottoscrizione (delle azioni a 

pagamento) o dall’assegnazione (delle Bonus Shares) comporterà per il Dipendente 

decadenza dal corrispondente beneficio. 

Modalità realizzative 

Viene proposta, a servizio del Piano 2013, l’attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 2443 c.c. e per il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, 

della delega ad aumentare il capitale sociale  

(i) a pagamento mediante emissione di massime n. 54.000.000 nuove azioni 

ordinarie del valore nominale di euro 0,55 ciascuna, godimento regolare, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 8, codice civile da 

riservare ai dipendenti destinatari del “Piano di Azionariato Dipendenti 2013”, e 

quindi successivamente  

(ii)  mediante assegnazione di utili ai sensi dell’art. 2349 codice civile, con emissione 

di azioni ordinarie nel numero necessario in funzione dell’assegnazione di una 

azione gratuita per ogni tre azioni sottoscritte a pagamento come sopra dai 

dipendenti destinatari del “Piano di Azionariato Dipendenti 2013”, nei termini, alle 

condizioni e secondo le modalità previsti dal medesimo. 

ferma la possibilità per il Consiglio di Amministrazione, là dove ritenuto necessario od 

opportuno, di soddisfare il matching, in tutto o in parte, mediante impiego delle azioni 

proprie in portafoglio della Società oppure per equivalente. Il Consiglio di Amministrazione 

chiede pertanto altresì all’Assemblea autorizzazione a disporre delle citate azioni proprie. 

Rispetto all’aumento di capitale a pagamento, al Consiglio di Amministrazione sarà 

attribuita la facoltà di determinare l’entità del sovrapprezzo delle nuove azioni, che saranno 
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emesse applicando uno sconto del 10% rispetto alla media dei prezzi di mercato del mese 

precedente l’offerta (calcolato secondo le modalità che saranno meglio determinate dal 

Consiglio di Amministrazione in fase attuativa) e comunque non al di sotto del valore 

nominale. Rispetto alle emissioni azionarie da realizzarsi mediante assegnazione di utili, al 

Consiglio di Amministrazione sarà attribuita la facoltà di individuare a tempo debito gli utili 

e/o le riserve di utili da destinare allo scopo, con mandato a provvedere alle opportune 

appostazioni contabili conseguenti alle operazioni di emissione, in osservanza delle 

disposizioni di legge e dei principi contabili di volta in volta applicabili. 

In relazione alle proposte deliberazioni di delega ad aumentare il capitale sociale (che 

comportano un effetto diluitivo massimo teorico pari allo 0,37% rispetto al totale del 

capitale e allo 0,53% rispetto alle sole azioni ordinarie al 31 dicembre 2012), non ricorre 

diritto di recesso in capo al socio che non concorra alla loro approvazione. 

Nel rinviare all’apposito documento informativo per l’illustrazione analitica dell’iniziativa, di 

seguito si riporta la proposta deliberativa all’Assemblea di approvazione del Piano di 

Azionariato Dipendenti 2013 e delle relative deleghe ad aumentare il capitale sociale, con 

l’esposizione a confronto dell’articolo 5, nella versione in vigore e in quella che recepisce le 

modifiche proposte. 

 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 

seguente 

Proposta 

L’Assemblea di Telecom Italia S.p.A.,  

 esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione (la “Relazione”); 

 vista l’attestazione del Collegio Sindacale che l’attuale capitale sociale è interamente 

versato; 

 preso atto del documento informativo predisposto ai fini di disclosure dell’iniziativa, 

delibera 

1. di approvare il “Piano di Azionariato Dipendenti 2013” nei termini di massima risultanti 

dalla Relazione, oltre che dal documento informativo predisposto ai fini di disclosure 

dell’iniziativa (il “Piano 2013”); 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere necessario od opportuno per 

dare attuazione al Piano 2013, apportandovi ogni eventuale modifica e/o integrazione 

che risultasse necessaria per la realizzazione di quanto deliberato, anche ai fini 
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dell’ottemperanza a ogni applicabile previsione normativa, ivi inclusa l’autorizzazione al 

compimento di atti di disposizione a titolo gratuito sulle azioni proprie ordinarie presenti 

nel portafoglio della Società;  

3. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 c.c., per il periodo di 

cinque anni dalla data della presente deliberazione, la facoltà di aumentare il capitale 

sociale a servizio dell’attuazione del “Piano di Azionariato Dipendenti 2013”, (i) a 

pagamento mediante emissione di massime n. 54.000.000 nuove azioni ordinarie del 

valore nominale di euro 0,55 ciascuna, e così per un importo nominale non superiore a 

euro 29.700.000, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 8, codice civile da riservare ai relativi destinatari, e quindi 

successivamente (ii) per un importo massimo di euro 9.900.000 mediante 

assegnazione di corrispondente importo massimo di utili ai sensi dell’art. 2349 codice 

civile, con emissione di azioni ordinarie nel numero necessario in funzione 

dell’assegnazione di una azione gratuita per ogni tre azioni sottoscritte a pagamento 

come sopra dai dipendenti del “Piano di Azionariato Dipendenti 2013”, nei termini, alle 

condizioni e secondo le modalità previsti dal medesimo. 

Rispetto all’aumento di capitale a pagamento, il Consiglio di Amministrazione fisserà il 

prezzo di emissione delle azioni (comprensivo di sovrapprezzo) in conformità a quanto 

previsto dal “Piano di Azionariato Dipendenti 2013” e fisserà altresì apposito termine 

per la sua sottoscrizione, prevedendo che, qualora l’aumento deliberato non venga 

integralmente sottoscritto entro detto termine, il capitale risulterà aumentato di un 

importo pari alle sottoscrizioni raccolte sino a tale termine. Rispetto all’aumento di 

capitale da liberare mediante assegnazione di utili, il Consiglio di Amministrazione avrà 

facoltà di procedere alla puntuale individuazione degli utili e/o delle riserve di utili 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato da destinare allo scopo, con 

mandato a provvedere alle opportune appostazioni contabili conseguenti alle 

operazioni di emissione, in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi contabili 

di volta in volta applicabili; 

 di modificare l’art. 5 dello statuto sociale nel modo che segue: 

 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 
5.1 - Il capitale sociale sottoscritto e versato è 
pari a euro 10.693.628.019,25, suddiviso in n. 
13.416.839.374 azioni ordinarie del valore 
nominale di euro 0,55 cadauna, ed in n. 
6.026.120.661 azioni di risparmio del valore 
nominale di euro 0,55 cadauna. 

Immodificato 

5.2 - Nelle deliberazioni di aumento del capitale 
sociale a pagamento, il diritto di opzione può 
essere escluso nella misura massima del dieci 

Immodificato 
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per cento del capitale preesistente, a condizione 
che il prezzo di emissione corrisponda al valore 
di mercato delle azioni e ciò sia confermato in 
apposita relazione della società incaricata della 
revisione legale. 
5.3 - E’ consentita, nei modi e nelle forme di 
legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di 
lavoro dipendenti della Società o di società 
controllate, mediante l’emissione di azioni ai 
sensi del primo comma dell’art. 2349 del codice 
civile. 

Immodificato 

5.4 - Agli Amministratori è data facoltà per 
cinque anni dal 29 aprile 2010 di aumentare il 
capitale sociale a servizio del “Long Term 
Incentive Plan 2010-2015”, come approvato 
dall’Assemblea della Società del 29 aprile 2010, 
per un importo massimo di euro 5.000.000 
mediante assegnazione di corrispondente 
importo massimo di utili ai sensi dell’art. 2349 
del codice civile, con emissione di nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 0,55 
ciascuna, godimento regolare, nel numero 
necessario per assegnare una azione gratuita 
per ogni azione sottoscritta a pagamento dai 
dipendenti destinatari del “Long Term Incentive 
Plan 2010-2015”, subordinatamente al 
verificarsi delle condizioni, nei termini e secondo 
le modalità in esso stabiliti. 

Immodificato 

5.5 - Agli Amministratori è data facoltà per 
cinque anni dal 12 aprile 2011 di aumentare il 
capitale sociale, a servizio del “Long Term 
Incentive Plan 2011”, come approvato 
dall’Assemblea della Società in pari data, come 
segue: 
 (i) a pagamento mediante emissione di 

nuove azioni ordinarie del valore nominale 
di euro 0,55 ciascuna, godimento regolare, 
per un importo massimo di euro 5.000.000, 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’art. 2441, comma 8, codice civile e 
dell’art. 134, comma 2, del decreto 
legislativo n. 58/1998, da riservare a una 
parte dei dipendenti destinatari del “Long 
Term Incentive Plan 2011”, quale a tempo 
debito individuata dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, e quindi 
successivamente (ii) per un importo 
massimo di euro 5.000.000 mediante 
assegnazione di corrispondente importo 
massimo di utili o riserve di utili ai sensi 
dell’art. 2349 codice civile, con emissione 
di azioni ordinarie nel numero necessario in 
funzione dell’assegnazione di una azione 
gratuita per ogni azione sottoscritta a 
pagamento come sopra, nei termini, alle 
condizioni e secondo le modalità previsti dal 
“Long Term Incentive Plan 2011”; 

 per un importo massimo di euro 5.500.000 
mediante assegnazione di corrispondente 
importo massimo di utili o riserve di utili ai 

Immodificato 
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sensi dell’art. 2349 codice civile, con 
emissione di azioni ordinarie riservate a una 
parte dei dipendenti destinatari del “Long 
Term Incentive Plan 2011”, quale a tempo 
debito individuata dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, nei termini, 
alle condizioni e secondo le modalità 
previsti dal “Long Term Incentive Plan 
2011” 

Rispetto all’aumento di capitale a pagamento, il 
Consiglio di Amministrazione fisserà il prezzo di 
emissione delle azioni (comprensivo di 
sovrapprezzo) in conformità a quanto previsto 
dal “Long Term Incentive Plan 2011” e fisserà 
altresì apposito termine per la sua 
sottoscrizione, prevedendo che, qualora 
l’aumento deliberato non venga integralmente 
sottoscritto entro detto termine, il capitale 
risulterà aumentato di un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte sino a tale termine. 
5.6 - Agli Amministratori è data facoltà per 
cinque anni dal 15 maggio 2012 di aumentare il 
capitale sociale, a servizio del “Long Term 
Incentive Plan 2012”, come approvato 
dall’Assemblea della Società in pari data, come 
segue: 
- (i) a pagamento mediante emissione di 

nuove azioni ordinarie del valore nominale 
di euro 0,55 ciascuna, godimento regolare, 
per un importo massimo di euro 5.500.000, 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’art. 2441, comma 8, codice civile e 
dell’art. 134, comma 2, del decreto 
legislativo n. 58/1998, da riservare a una 
parte dei dipendenti destinatari del “Long 
Term Incentive Plan 2012”, quale a tempo 
debito individuata dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, e quindi 
successivamente (ii) per un importo 
massimo di ulteriori euro 5.500.000 
mediante assegnazione di corrispondente 
importo massimo di utili o riserve di utili ai 
sensi dell’art. 2349 codice civile, con 
emissione di azioni ordinarie nel numero 
necessario in funzione dell’assegnazione di 
una azione gratuita per ogni azione 
sottoscritta a pagamento come sopra, nei 
termini, alle condizioni e secondo le 
modalità previsti dal “Long Term Incentive 
Plan 2012”; 

- per un importo massimo di euro 4.000.000 
mediante assegnazione di corrispondente 
importo massimo di utili o riserve di utili ai 
sensi dell’art. 2349 codice civile, con 
emissione di azioni ordinarie riservate a una 
parte dei dipendenti destinatari del “Long 
Term Incentive Plan 2012”, quale a tempo 
debito individuata dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, nei termini, 
alle condizioni e secondo le modalità 

Immodificato  



 
 

22 

previsti dal “Long Term Incentive Plan 
2012”. 

Rispetto all’aumento di capitale a pagamento, il 
Consiglio di Amministrazione fisserà il prezzo di 
emissione delle azioni (comprensivo di 
sovrapprezzo) in conformità a quanto previsto 
dal “Long Term Incentive Plan 2012” e fisserà 
altresì apposito termine per la sua 
sottoscrizione, prevedendo che, qualora 
l’aumento deliberato non venga integralmente 
sottoscritto entro detto termine, il capitale 
risulterà aumentato di un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte sino a tale termine. 
 

5.7 Agli Amministratori è data facoltà per cinque 
anni dal 17 aprile 2013 di aumentare il capitale 
sociale come segue:  

 a servizio del “Piano di Azionariato 
Dipendenti 2013”, come approvato 
dall’Assemblea della Società del 17 aprile 
2013, (i) a pagamento, mediante emissione 
di massime n. 54.000.000 nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 0,55 
ciascuna, e così per un importo nominale 
non superiore a euro 29.700.000, 
godimento regolare, con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 
comma 8, codice civile da offrire in 
sottoscrizione ai dipendenti destinatari del 
“Piano di Azionariato Dipendenti 2013”, e 
successivamente (ii) per un importo 
massimo di euro 9.900.000 mediante 
assegnazione di corrispondente importo 
massimo di utili ai sensi dell’art. 2349 del 
codice civile, con emissione di nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 0,55 
ciascuna, godimento regolare, nel numero 
necessario per assegnare una azione 
gratuita ogni tre azioni sottoscritte a 
pagamento come sopra dai dipendenti 
destinatari del “Piano di Azionariato 
Dipendenti 2013”, subordinatamente al 
verificarsi delle condizioni, nei termini e 
secondo le modalità in esso stabiliti. 

Rispetto all’aumento di capitale a pagamento, il 
Consiglio di Amministrazione fisserà il prezzo di 
emissione delle azioni (comprensivo di 
sovrapprezzo) in conformità a quanto previsto 
dal “Piano di Azionariato Dipendenti 2013” e 
fisserà altresì apposito termine per la sua 
sottoscrizione, prevedendo che, qualora 
l’aumento deliberato non venga integralmente 
sottoscritto entro detto termine, il capitale 
risulterà aumentato di un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte sino a tale termine. 

5.7 - Agli Amministratori è data facoltà per 
cinque anni dall’8 aprile 2009 di aumentare a 
pagamento in una o più volte il capitale sociale 
per un controvalore massimo nominale 
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complessivo di euro 880.000.000, mediante 
emissione, con o senza sovrapprezzo, di 
massime n. 1.600.000.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di euro 0,55 cadauna 
(i) da offrire in opzione agli aventi diritto, 

oppure, anche solo per parte di esse, 
(ii)  da offrire in sottoscrizione a dipendenti di 

Telecom Italia S.p.A. o di società dalla 
medesima controllate, con esclusione del 
diritto di opzione, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 2441, ultimo comma, 
codice civile, e dell’art. 134, secondo 
comma, del decreto legislativo n. 58/1998. 

5.8 - Le delibere di aumento di capitale assunte 
dal Consiglio di Amministrazione nell’esercizio 
della facoltà come sopra attribuita fissano il 
prezzo di sottoscrizione (comprensivo di 
eventuale sovrapprezzo) nonché apposito 
termine per la sottoscrizione delle azioni; 
possono anche prevedere che, qualora 
l’aumento deliberato non venga integralmente 
sottoscritto entro il termine di volta in volta 
all’uopo fissato, il capitale risulti aumentato di 
un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a 
tale termine. 

Rinumerato 

5.9 - Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di 
emettere in una o più volte e per cinque anni a 
decorrere dall’8 aprile 2009 obbligazioni 
convertibili in azioni ordinarie, da offrire in 
opzione agli aventi diritto, per un ammontare 
massimo nominale di euro 1.000.000.000. 

Rinumerato 

 

 di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso ai legali rappresentanti pro 

tempore, anche disgiuntamente tra loro, ogni potere per: 

 apportare di volta in volta all’art. 5 dello Statuto sociale le variazioni conseguenti 

alle deliberazioni, all’esecuzione ed al perfezionamento degli aumenti di capitale 

delegati come sopra, a tal fine provvedendo a tutti gli adempimenti ed alle 

pubblicità previste dall’ordinamento; 

 adempiere ad ogni formalità necessaria affinché le adottate deliberazioni siano 

iscritte nel Registro delle Imprese, accettando ed introducendo nelle medesime le 

modificazioni, aggiunte o soppressioni non sostanziali eventualmente richieste dalle 

autorità competenti, nonché ogni potere per espletare gli adempimenti normativi e 

regolamentari conseguenti alle adottate deliberazioni. 




